
L  A. B 0 1 L C N T B

La produzione però è stata nella no­
stra regione assolutamente insufficiente 
a rimunerare adeguatamente il proprie­
tario, e il lieve aumento nel prezzo dei 
vini da quello dei decorsi anni non 
basta a compensare la deficienza del 
raccolto che in pochissimi vigneti ha 
raggiunto la normalità ed in molti è 
appena arrivato al terzo della stessa.

La qualità è più che discreta, con 
la media di gradi d’alcool da 10 a 12.
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Ci scrivono-.

Banchetto d’addio al Pretore Avv. 
Nani — Ieri sera ebbe luogo l’annun­
ciato banchetto d’addio al Pretore Avv. 
Jacopo Nani, destinato, con grande 
rammarico del Mandamento di Mom- 
baruzzo, alla residenza di Ovada.

11 pranzo ebbe luogo alle ore 18 nel 
l’albergo del Cannone d'oro di prò 
prietà di Pertusati Giacomo. 11 servizio 
fu ottimo; nonostante il tempo catti­
vissimo presero parte al pranzo quasi 
tutti i Sindaci, Conciliatori e Segretarii 
dei Comuni del Mandamento; v'erano 
Avvocati, Periti, Notai, oltre ad uno 
stuolo di amici.

Erano presenti anche l’Avv. Prato 
Procuratore del Re in Ivrea e l’Avv. 
Sardi di Alessandria.

Pervennero varie adesioni di persone 
impossibilitate ad intervenire, tra cui 
quelle dell’Avv. Braggio e dell’Avv. 
Guglieri, di Acqui, trattenuti dalla se­
duta del Consiglio Comunale.

Alla frutta aprì la serie dei discor s 
l’Avv. Notaio Delponte nella sua qua 
lità di vice Pretore ed amico del Nani; 
parlarono in seguito il Sindaco di Mom- 
baruzzoCav. Doglio, l’Avv. Prato, l’Avv. 
Sardi, il Cancelliere Cav. Ferraris, il 
farmacista Giacchero, il Geometra e 
Segretario Thea, ed il sig, Scovazzi; ed 
ultimo il Cav. Grossetti che parlò in 
versi ed in prosa.

Tatti ringraziò commosso l’Avv. Nani 
con acconcio ed elevate parole.

Sul levar delle mense la musica locale 
volle anch’essa spontaneamente dare 
il saluto all’Avv. Nani suonando scelti 
pezzi di musica nel cortile dell’albergo.

Fu iusomma una bella dimostrazione 
che tutto il Mandamento volle dare 
all’Avv. Nani per la stima che si seppe 
acquistare durante gli otto anni che fu 
tra noi.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE DACÛUI

Udienza 23 Ottobre.
Furto continuato — Ivaldi Angela 

e Quaggiotti Pietro, coniugi, residenti 
a Maranzana, detenuti dal 19 settembre 
ultimo scorso, erano chiamati a ri 
spondere del delitto di furto continuato 
di uva « per avere dal 1° al 19 set 
tembre 1896 in più riprese rubato in 
una vigna sita in territorio di Maran­
zana, di proprietà di Bò Paolo, circa 
miriagrammi 20 di uva del complessivo 
valore di lire 40. »

In esito al dibattimento il Tribunale, 
accogliendo in massima parte le istanze 
della difesa, pronunciava sentenza di 
condanna per la Ivaldi, recidiva, alla 
pena corporale per giorni 45 compu­
tata per legge la detenzione preven­
tivamente sofferta, e mandava assolto 
il Pietro Quaggiotti.

Difensori: Avv. Braggio e Avv. Maggi 
di Tortona.

X
Furto aggravato — Piccardi Ber­

nardo fu  Domenico, di Morbello, era 
imputato del delitto di cui agli articoli 
402-404 N. 3 del Codice Penale per 
avere in Morbello la notte dal 7 all’8 
Agosto 1896 rubato da una stalla 
aperta annessa all’abitazione di certo 
Pesce Domenico una vitella del valore 
di L. 130 circa a danno di Cellerino 
Pietro. Il Tribunale lo condannava al 
minimo della pena consentitodallalegge, 
e cioè alla reclusione per un anno, e 
accessorii di legge.

Difensore ufficioso: Avv. F. Asinari.

Truffa — Deveroli Silvio fu  Da­
niele, nato in Arezzo, era chiamato a 
rispondere del delitto previsto dall’ar 
ticolo 413 del Codice Penale « per 
avere in Ricaldone il 23 Gennaio 1896 
con artifizii e raggiri atti a sorpren­
dere l’altrui buona fede, inducendo in 
errore la maestra Comunale di detto 
Comune Bavellone Teresa, a cui si fece 
credere — con altri rimasti scono­
sciuti — commissionario di casa foto­
grafica di Milano adducendo la neces­
sità di un anticipo, procurato a sè un 
ingiusto profitto con altrui danno, fa­
cendosi consegnare dalla Bavellone la 
somma di L. 23 e promettendo di spe­
dire la fotografia di cui avevano preso 
la negativa.

Il Deveroli non si presentò al giu­
dizio, e il Tribunale lo condannò in 
contumacia alla p-;na della reclusione 
per un anno ed alla multa in L. Ì00, 
ivi compresa una condanna già inflirta 
dal Tribunale di Vercelli il 23 luglio 
ultimo scorso.

Mali trattamenti in famiglia — Porta 
Giuseppe di Battista, di Incisa Belbo, 
doveva rispondere del delitto di mali 
trattamenti al padre (art. 391 Codice 
Penale) « per avere in Incisa Belbo da 
un anno a questa parte usato mali 
trattamenti verso lo stesso con per­
cosse, ingiurie e atti di disprezzo. » Il 
Tribunale ritenuto trattarsi del reato 
previsto dagli articoli 372 prima parte 
373, lo condanna alla pena della reclu­
sione per due mesi e venti giorni e 
accessorii di legge.

Difensore: Avv. Giardini.
X

Furto — Giovine Giacinto, del­
l’Ospizio di Alessandria, sottrasse un 
chilogrammo di miele in pregiudizio di 
certo Giuliano.

Il Tribunale lo condannava alla pena 
della reclusione per giorni trenta.

Difensore ufficioso: Avv. F. Asinari.

stringimenti uretrali, catarri vescicali, incon­
tinenza. flussi delle donne, arenelle, bruciori 
ecc. nonché ogni infezione sifilitica ma pure 
ereditaria. Per maggiori schiarimenti, veggasi 
l’interessante avviso in quarta pagina Mira­
colosa Infezione o Confetti antivenerei e Roob 
antisifilitico Costami.

Cronaca

Cappel ler ia  A im ar  Giacomo

Cosa occorre per vivere felici ?
Anzitutto mantenersi sani, usando in ogni 

occorrenza, senza ritardo i medicinali Co- 
stanzi garantiti privi di mercuriali in genere. 
Coi medesimi si guariscono gli scoli venerei 
radicalmente senza conseguenze, anche in 
meno di 48 ore!... ed in un tempo pur breve, 
ansi meraviglioso si sanano gli scoli cronici 
di oltre 20 anni!.... le ulceri in genere, gli

N a lo a e  S o c i e t à  O p e r a la  —
Abbiamo visti i lavori eseguiti nel sa­
lone della Società Operaia ove venne 
rifatto a nuovo tutto il palcoscenico e 
adattato convenientemente per ogni 
sorta di spettacoli. Speriamo avere 
quanto prima uno spettacolino conve­
niente a farci passare le lunghe noio­
sissime sere deH'inverno.

Visto che l’impresa fa del suo meglio 
per soddisfai e i desidera del pubblico, 
anche l’Autorità Municipale non può 
rifiutarsi di provvedere ad una mag­
giore illuminazione che in quella loca­
lità è veramente troppo deficiente. Si 
pensi anche a riattare un po’ la strada 
che da accesso alla casa operaia poi­
ché momentaneamente con tutta la 
miglior volontà di questo mondo é im­
possibile, ad un pacifico cittadino che 
desidera godersi un po’ di spettacolo 
giungere fin là.

Speriamo che l’assessore incaricato 
ci pensi in conformità alle esigenze 
della cittadinanza.

La sottoscritta avverte la sua nu­
merosa clientela che nel suo nuovo 
negozio sito in facf^a alla Torre trovasi 
un grande assortimento Velette per 
Signora da L. 0,75 e più al metro.

Trovasi pure in grado di soddisfare 
riguardo al genere di Cappelleria qual­
siasi gusto tanto per Signora come per 
Signore.

Deposito Cappelli per Sacerdoti a 
prezzi modicissimi.

Ditta Aimar Giacomo.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile
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Un m a n c a to  o m ic id io  a s c o ­
po  di fu r to  — Nel Comune di Bi- 
stagno accadde nella scorsa settimana 
un grave fatto Certa Annunziata Pa­
rodi, ragazza ventenne, svegliata verso 
la mezzanotte da un rumore insolito, 
stava per discendere al piano inferiore 
per verificare di che si trattasse, quando 
alcuni colpi di rivoltella (che la lascia­
rono fortunatameute illesa) vennero 
sparati contro di lei da una persona o 
da persone che. datesi prontamente alla 
fuga, non fu possibile identificare.

Dalle ulteriori indagini praticate, fu 
constatato che l’introduzione nella casa 
era avvenuta a scopo di furto: credu­
tisi scoperti, i ladri tentarono di togliere 
di mezzo quella che essi pensarono po­
tesse essere testimone del loro malefizio.

La vedova Cristina Merialdi-Gion- 
ferri ringrazia tutti quanti vollero dare 
un ultimo tributo di stima ed effetto 
al caro marito

L U I G I
accompagnandone la salma all’ultima 
dimora, ed in special modo al sig. Thea 
Pietro presidente della società Unione 
cooperativa delle spontanee parole dette 
in onore all’amato defunto, e chiede 
venia a quelli cui per dimenticanza o 
svio non fosse pervenuto il triste an­
nunzio.

SESTRI PONENTE
Genova, Palazzina conte Rossi, già villa Lomelllni

VOLTR1 (Genova)

ACQUI ( A l e s s a n d r ia  )

Scuole Elementari, R:* Tecnica, R° Gin­
nasio, Liceo.

Corsi accelerati per la Licenza Liceale 
I tre Convitti sono sotto la stessa 

Direzione ed Amministrazione.

RETTA MODICISSIMA

Richieggasi Programma
L'apertura del Liceo è fissata pel 

giorno 6 Novembre.

TIPOGRAFIA TIRELLI

Eleganti Biglietti Visita in tipografia
a lire UNA al cento
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S E M E  SERICO
ANTICA R A Z Z A  P I E M O N T E S E

a Bozzolo giallo Ano
Preparato con bozzoli originari, di apaslal 

eduoazlonl, e oonfezlonato ool sistema oellulara 
a doppia selezione e controllo

L i r e  1 4
l'onola di 3 0  G R A M M I  (mooooll disia- 
fettantl grat Is), pagabili L. 4  all* sottoscri­
zione ed II S A L D O  al ritiro del ssms. —  
Il some sottoscritto dovrà essere ritirate entra 
Il mese di M A R Z O -  

Le «ottosorlzioni rimarranno aperte Bns a 
tutto il corrente anno in

ASTI - ili* Sobillatolo rii Bnferii 1. IO. 
TORINO - tilt Succumb til AhìtmmtiA i . >0

Asti, so O iu gn o ,  1894.
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